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principe amava i suoi sudditi, 
e ne era corrisposto. Era la 
sua divisa prò lego et grege. 
Si racconta che facendo l’ as­
sedio di Gaeta. Iungi# dall’ i- 
scacciarc le bocche inutili che 
erano siate mandate fuori del­
la città, e di lasciar morire di 
fame questi infelici, egli ordi­
nasse che ricevuti venissero 
nel proprio campo: Io non sòri 
già venuto diss’ egli in tale 
occasione, a far la guerra a 

femmine ed a fanciulli,  ma a 
genti capaci di difendersi. Le 
muse, bandite dai Mussulma­
ni da Costantinopoli, trovaro­
no nei di* lui stati un asilo ; 
egli stesso coltivavale;.ma leg­
geva di preferenza Vitruvio e 
Tifo Livio, il primo perchè con­
ta assai particolarità sulla ma- 
picra di fabbricare, il secondò 
perchè parla con tanta elo­
quenza c purezza che esten­
sione delle guerre" dei Roma­
ni (Vedi Alfonso V  re d ’ A- 
ragona).

fece ella partire Luigi suo fi­
glio , col generale Michele 
Àttendolo, perla Calabria, che 
sottomisero in poco tempo. Nel 
¡ 438 , Renato, il quale due 
arìni prima avea ottenuta-la 
libertà, passò in Italia con 
piccola flotta, e giunse a ’Na­
poli nel i g  maggio. Vi entra- > 
va in mezzo alle popolari ac­
clamazioni; .ma"allórcln’-, dice 
il Muratori, si vide-esser egli 
povero e che fcj sua borsa non 
¡spargeva la rugiada d’ oro-chc 
aspettava.1», lo zelo dei Napo­
letani cominciava a raffreddar­
si . Jacopo Caldora, famoso 
capitano, venne nulladimeno 
ad offrirgli i propri servigi 
colla sua, truppa,- e Michele 
Àttendolo, d! lui generale;, si 
credette in dovere di difen­
derlo con tutto il vigo'rc. Nel 
seguente anno provò la dis­
grazia di perdere Jacopo Cal­
dora , il quale mori n e l ' 18  
novembre. Era questi .uno dei 
più bravi capitani d(jJ'
tempo.: ma dei più screditati 

in quanto alla buona fede e probità. Malgrado (fuesfa per­
dita, Renato continuava la guerra, durante tre anni , con 
qualche vantaggio. M a.nel i 442 i Alfonso impadronivasi di' 
Napoli, per sorpresa, e Renato s’ imbarcava col proprio se­
guito su due galere genovesi, e rendevasi a Firenze presso 
papa Eug'enio IV, il quale per consolarlo davagli una bella 
investitura del regno di Napoli, colla quale tornò.nclla sua 
contea di Provenza. Nel 1 4^3, egli rientrò in Italia con un 
corpo^di truppe per soccorrere Francesco Sforza duca di 
Milano, nella guerra chc aveva .questi contro i Veneziani, 
lina nuova corona, veniva offerta a Renato, nell ’ anno 1 4^5


